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Castanea sativa è una specie arborea molto apprezzata ed impiegata in tutto il mondo grazie all’ec-
cellente qualità del legno e dei frutti. Questa specie è interessata da due gravi malattie, il mal dell’in-
chiostro ed il cancro corticale, causate rispettivamente da Phytophthora spp. e Cryphonectria parasiti-
ca. Questi due patogeni hanno afflitto pesantemente i castagneti, rendendo necessario un loro conteni-
mento anche grazie al miglioramento genetico dell’ospite. Il miglioramento genetico tradizionale basato 
sugli incroci tra C. sativa (Castagno Europeo) e le specie asiatiche resistenti (C. crenata; C. mollissima), 
si è dimostrato efficace per il contenimento del mal dell’inchiostro a discapito però della qualità dei 
frutti. Per ovviare a questa problematica, l’ingegneria genetica rappresenta un interessante strumento per 
accelerare il miglioramento genetico tradizionale e permettere rapidamente la modifica target di un gene 
di interesse. Nelle reazioni di difesa sono coinvolti i geni di resistenza (R) che sono in grado di percepi-
re gli effettori dei patogeni ed innescare il meccanismo di difesa dell’ospite. I patogeni hanno sviluppato 
tuttavia efficienti strategie per superare la resistenza indotta mediante i geni R.  

I geni di suscettibilità (S) sono geni della pianta utilizzati dal patogeno per facilitare la sua prolife-
razione. Il silenziamento di questi geni potrebbe interrompere la compatibilità ospite-patogeno, favoren-
do una resistenza ad ampio spettro. In alcune specie vegetali quali Arabidopsis thaliana, pomodoro 
(Solanum lycopersicum L.), pisello (Pisum sativum L.), peperone (Capsicum annum L.), tabacco 
(Nicotiana tabacum L.) e grano (Triticum aestivum L.) è stato dimostrata una tolleranza alle malattie 
tramite il silenziamento dei geni S. 

In questo lavoro viene illustrata la differente espressione dei geni S in C. sativa (suscettibile) e in C. 
crenata (resistente) in risposta all’infezione di Phytophthora cinnamomi e Cryphonectria parasitica. I 
geni candidati verranno utilizzati in programmi di gene editing mediante l’applicazione della tecnologia 
CRISPR/Cas9, per la prima volta testata su embrioni somatici di C. sativa. 
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